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1. Il messaggio di questa festa, che è l’ultima festa del tempo di Natale, l’ultima rivelazione di Gesù è: «Io sono venuto, mi hai visto nel presepe, mi hanno visto i Magi, ma sono venuto per i più deboli, i più lontani da Dio, i peccatori».
* Al fiume Giordano ci sono proprio questi uomini fragili, falliti. 
La parola di Giovanni li ha toccati nel cuore e loro sono corsi, hanno ascoltato e hanno il desiderio del perdono da parte di Dio.
* Trovano Gesù, che si mischia con loro. Lui, che è senza peccato, diventa compagno di cammino dei peccatori. 
* Il cielo si apre, il Padre e lo Spirito dicono che sono felici per la scelta compiuta da Gesù.
Con la sua presenza è come se Gesù dicesse a quelle persone: «Dio non vuole la vostra rovina, ma vi vuole felici. Io sono con voi perché il mio amore vi aiuti a cambiare vita, cuore. Io sono Figlio di quel Padre, sono amato, ma lo siete anche voi, perché anche voi per Lui siete figli e non figli minori, diversi, vi ama come me. E anche più di me, perché vede che in voi il bisogno è più grande».
2. È un messaggio grande alle persone che stanno per fare una scelta di matrimonio, che stanno interrogandosi su questo amore verso una persona.
E la festa di oggi dà almeno questi messaggi.
+ Il primo è che bisogna farsi vicini nella debolezza dell’altra persona. Non bisogna meravigliarsi dei fallimenti, delle fatiche: non giudizio, non condanna, né con lo sguardo né con le parole, ma solo amore.
+ Come Gesù bisogna abbassarsi e non salire sul gradino dei giusti e dei perfetti per dire agli altri: «Diventate come me. No, io divento come te, non peccatore, ma vicino al tuo peccato».
+ Il terzo messaggio è che la presenza di una persona che ama deve essere benefica e risanatrice. «Io ho voglia di fare il tuo bene, io ho voglia di vederti guarito dalla tua debolezza, dal tuo sbaglio. 
Mi impegno per questo, sogno questo, e condivido la mia ricchezza, il mio amore con te proprio perché questo possa avvenire».
3. Gesù è vicino, compatisce, non giudica e non condanna mai. Essere sposi, sentirsi responsabili delle persone che amiamo deve comportare la stessa scelta: crescere nella misericordia delle proprie parole e delle proprie relazioni.

